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 NOTA PUNTO "I/A" 
 Origine: Segretariato generale del Consiglio 
 Destinatario: Comitato dei Rappresentanti permanenti/Consiglio 
 Oggetto: Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 

il meccanismo per collegare l'Europa e che modifica il regolamento (UE) n. 
913/2010 e che abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010 
(prima lettura) 
- Adozione dell'atto legislativo (AL + D) 
= Dichiarazioni 

  

Dichiarazioni della Commissione 
 
1. "La Commissione ricorda che la decisione di presentare progetti per ottenere un 

finanziamento a titolo del Meccanismo per collegare l'Europa (CEF) è prerogativa degli Stati 

membri e che su tale prerogativa non incidono in alcun modo le percentuali indicative per obiettivi 

specifici di trasporto elencate nella parte IV dell'allegato." 
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2. "La Commissione deplora vivamente l'inclusione dell'articolo 18 che introduce la procedura 

di esame di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011 per la concessione dell'assistenza 

finanziaria dell'Unione a progetti o parti di progetti selezionati a seguito di ogni invito a presentare 

proposte sulla base dei programmi di lavoro annuali o pluriennali di cui all'articolo 17 del 

regolamento sul Meccanismo per collegare l'Europa. La Commissione fa presente di non aver 

proposto tale procedura in nessuno degli atti settoriali del quadro finanziario pluriennale (QFP). Il 

suo obiettivo era la semplificazione dei programmi del QFP a beneficio dei destinatari di 

finanziamenti dell'UE. L'approvazione delle decisioni di sovvenzione senza l'esame del comitato 

permetterebbe di accelerare la procedura, riducendo i tempi di concessione delle sovvenzioni a 

beneficio dei promotori dei progetti ed evitando costi e adempimenti burocratici non necessari. La 

Commissione ricorda inoltre che l'adozione di decisioni in materia di sovvenzioni rientra nelle sue 

prerogative istituzionali relative all'esecuzione del bilancio e che esse pertanto non dovrebbero 

essere adottate mediante la procedura di comitato. La Commissione ritiene inoltre che l'inclusione 

dell'articolo 18 non possa servire da precedente per altri strumenti di finanziamento data la 

particolare natura dei progetti infrastrutturali in termini di impatto sul territorio degli Stati membri." 

 

3. "La Commissione deplora l'inclusione all'articolo 2, paragrafo 5 e all'articolo 5, paragrafo 2, 

dei riferimenti ai costi dell'agenzia esecutiva incaricata dalla Commissione di applicare parti 

specifiche del Meccanismo per collegare l'Europa nel contesto delle azioni di sostegno al 

programma. La Commissione ricorda che è sua prerogativa decidere, previa un'analisi costi-

benefici, se istituire un'agenzia esecutiva e affidarle determinati compiti relativi alla gestione di un 

programma, conformemente alle disposizioni del regolamento (CE) n. 58/2003 del Consiglio. 

L'esecuzione di un'analisi costi-benefici allo scopo di affidare determinati compiti a un'agenzia 

esecutiva per la realizzazione del Meccanismo per collegare l'Europa non dovrebbe essere 

vanificata dal testo del regolamento CEF. La Commissione ritiene inoltre che il massimale non 

possa servire da precedente per altri strumenti di finanziamento data la particolare natura dei 

progetti infrastrutturali gestiti dall'agenzia." 
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